
 

  
 
 
 

10 novembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati di questa terra che 
tanto valgono ai tuoi occhi. Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non lo 
deprediamo, affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione. Tocca i cuori di 
quanti cercano solo vantaggi a spese dei poveri e della terra. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GENESI 4,3-16 

Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele presentò a sua volta 
primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non 
gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore 
disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non 
dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; 
verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai». 

Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello 
Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: 
«Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?». Riprese: «Che hai fatto? La voce del 
sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lontano dal suolo che ha aperto 
la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. Quando lavorerai il suolo, esso 
non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra».  

Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. Ecco, tu mi 
scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco 
sulla terra e chiunque mi incontrerà mi ucciderà». Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque 
ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché 
nessuno, incontrandolo, lo colpisse. Caino si allontanò dal Signore e abitò nella regione di 
Nod, a oriente di Eden. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

70. Nel racconto di Caino e Abele, vediamo che la gelosia ha spinto Caino a compiere l’estrema 
ingiustizia contro suo fratello. Ciò a sua volta ha causato una rottura della relazione tra Caino e Dio 
e tra Caino e la terra, dalla quale fu esiliato. Questo passaggio è sintetizzato nel drammatico 
colloquio tra Dio e Caino. Dio chiede: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Caino dice di non saperlo e Dio 
insiste: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, 
lontano da [questo] suolo» (Gen 4,9-11). Trascurare l’impegno di coltivare e mantenere una relazione 
corretta con il prossimo, verso il quale ho il dovere della cura e della custodia, distrugge la mia 
relazione interiore con me stesso, con gli altri, con Dio e con la terra. Quando tutte queste relazioni 
sono trascurate, quando la giustizia non abita più sulla terra, la Bibbia ci dice che tutta la vita è in 
pericolo. Questo è ciò che ci insegna il racconto di Noè, quando Dio minaccia di spazzare via 
l’umanità per la sua persistente incapacità di vivere all’altezza delle esigenze della giustizia e della 
pace: «È venuta per me la fine di ogni uomo, perché la terra, per causa loro, è piena di violenza» 
(Gen 6,13). In questi racconti così antichi, ricchi di profondo simbolismo, era già contenuta una 
convinzione oggi sentita: che tutto è in relazione, e che la cura autentica della nostra stessa vita e 
delle nostre relazioni con la natura è inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei 
confronti degli altri. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Ho desiderato avere vicino fratelli e sorelle che si mettessero per strada a cercare i figli di Dio, che 
aprissero casa e chiesa all’accoglienza e all’annuncio dell’amore di Dio, per curare piaghe e 
rimarginare ferite. Ma dove sono? «La messe è molta ma gli operai sono pochi». Occorrono 
famiglie, persone singole, anime consacrate, preti, gente d’ogni carisma donato da Dio per 
rispondere ai mille bisogni materiali, morali e spirituali. Mai ho pregato tanto, come in quei giorni, 
che Dio si intenerisse e mandasse operai alla sua messe. Tutto il mondo è un’immensa messe. Tutta 
l’umanità soffre e geme o per mancanza di Dio o per stordimento interiore o per soffocamento in un 
oscuro male di vivere o per smarrimento e scontento o per miserie lancinanti e dolori acutissimi 
che toccano individui, famiglie e popoli nei bisogni più essenziali. Che ognuno si faccia operaio 
dove è. Che ognuno si chini sul cuore o sul corpo del proprio fratello, di quanti Dio gli affida. Che 
ognuno sia pronto a correre dove Dio lo manda. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Roma, 1° luglio 2001) 


